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vZkw • ri'HUi*'-* 

DIPUTATTEHIETTORI 
Ormai un brovissiioo lasso di tempo 

d separa dal giorno in cui la Camera 
riconvocala dovrà riprendere i suoi 
lavori, 0 dar roano sopralutto a risol
verò con sollec tiidiDO i quesiti che 
non amoiettono dilazione, quali l'as
sestamento delle finanze, a la difesa 
dello Slato. 

É difficile prevedere gì'intenrlimenti 
coi quali il ministero si presenterà 
alla Camera, e raccoglieoza die que
sta sarà disposta di farvi. Congetture 
se ne odono molte, in particolarità per 
ciò ciio riguarda i progetti di nuova 
imposte, ma nessuno^ almeno ci coa
tta, potrebbe fino da questo raomeuio 
precisare le idee che l'onorevole mi
nistro delie finanze intende di soste-
Bere, 

In tanta incertezza, di una sola cosa 

tace si può dire che gli elementi ond'è sentano mai, ma non degnano nem-j In prima flU if presenta li (|uoUone oomnfitudJro dal popoli, o d'toocrdo eoa 
mono di riscontrare con una parola •t^'rba, o.mo qaelU, olio sUhilendo IQ Vtlter, Hef^ar, (Pradiflr-Fodàrè oonve-composti s'irradiano nel paese per 

attingervi le impressioni e le tendenze alle felicìtaziani del collegio per la 
del corpo elettorale, e per farne te- ' loro nomina, 
soro all'epoca di Dna, nuova riconvo- : Dopo aver segnalato questi casi dav-
caziOGE, ! vero speciali, noi ci rivolgiamo al pa-

QQÌ da noi, meno qualche Onorevole triolismo dei nostri rappresentanti per-
eccezione, questa utilissima pratica può 
dirsi aQalta trascurata. U piii delle 
volte il deputalo, uscito dal grembo 
del suo collegio, si lìgura di vivere in 
un mondo tntto suo,ed 6 miracolose 
appena in rare occas'oni ricorda quei 
piedistallo di suffragi che lo tia sol
levato alla condizione di uomo politico 
e di legislatore. Noi non siamo certa
mente fautori dei mandati imperativi, 

chò d'ora innanzi regolino in modo 
diverso i loro rapporti cogli elettori, e 
imitino appunto in questo il sistema 
inglese. 

Per la sessione che andrà tosto ad 
aprirsi è veramenta un po'tardi; ma 
per chi fosse animato da una buona 
volontà, il tempo sarebbe ancora più 
che sufficiente. Abbiamo una ^buona 
ventina di giorni avanti a noi: ne ap-

6 non crediamo per conseguenza che profittino,, adunque i deputati; si re-
il deputato debba sempre parlare ed chino inWno ai loro cotlegii rendano 
agire come un automa secondo lavo-, ragione, se la coscienza noo li rimor-
lontà ed anche i capricci del collegio | de, del contegno finora tenuto, o di 
che lo elesse; ma è naturale chi so- j quello che si propongono di tenere 

.. ^ , . , .„ . pratutto al momento delle grandi que- ; per l'avvenire: sentano da quali di-
non si può;dubitare: che nuovisacrifizi ^^-^^-^ ^^ rappresentante del p.ese cor- ' sposizioni gli elettori si mostraùO ani-
seno jndispensabdi, e che non sari . ^^^^ j , nonovare fra sé e gli elettori ' ma^ e cusi ritornando alla Camera 
mai di troppo lo studio dei _rappre- t ^^^^j,^ prossimità dì rapporti, che il ^ potranno dire non per *ola Eorma che 
sentami della nazione per firem modo :^ ^ -j cambiamento delle circo-' essi rappresentano Ja volontà del paese. 
che riescano nello stesso tempo lolle-j ^ j^^^^ p^3^^^^ ^^^^ rallentata. È ap-
rabili ai contribuenti, e veramecte prò- j ^^^^^^^ ^^- ^,^^^^^^^ [̂  trascurala di 
ficm alle finanze dello _Stato;^ch e ^̂ ^̂ ^̂  utilissimo sistema che contri

buisce in gran parte a raffreddare gli 
• elettori neireiercizio del loro diritto, i _. , : ^ i ^ AI r̂-r̂ ^̂ vi 

Per oggi non vogliamo addentrarci i ̂ .„ „,. . . . ÌM; . , . ^ .nvfìnie al brutto ^ ^̂  ricoaoBoimento a.i gridi ooporii 
nell'argomento; esso ci offre soltanto : s '̂Ltac lo del e 1̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  e a la ^- ^ ^ - * ^ ™ ' ^ '^^'^ l̂ ^̂ **̂ * ^^^^^^V^* 
rnrrA.innfì rli d^n]nr^ra ìini vrtlK J : , ^P^^^^*^^^^ ^^'^^ ^^^^ disertale, 6 alla j ^^^^^^ ^^f^„ ^^ Venezia, da cltro tre 

più Che ne nostro paese dove le isU- . ^^^-^^ ^^ ^^^^^ ^^^^^ j , , Ì3Ì , , , delle ^ ,„ i ,^ , , , ,H,,te in Veneti., <.mb.t 
juzioni dell Inghilterra trovano tutto j ^ ^ ^ ^ coatituzioDali I ma di.ou-eo .1 PirUmeato neU. prcB-

• Il giorno zelantissimi lodatori, non si , ^.^^^ possiamo rimproverare la'Etm. toro.t.. 

quanto dire equa distribuzione, ed eco
nomia nel riscuotere. 

Sul diritto (]egli ex Ufficiali veneti 
al grado coperto nel 184S-49. 

metta d'altra parte maggior premura ; j^^g,̂ ^^^^^ ^^^^^ ^^^^^^i, se coloro a! A. noraii adunque dogli m^ìvi ed 
nell' imitarle ; e fra le altre quella | ^^^ ^̂ ĵ aiHdano il mandato non si cu- oaor, dopuiiil chiamati • d»ro con retto 
della corrente di continui rapporti che • ̂ ^̂ ^̂  u»:mmeno di conoscerli, e d'in-j eoacionza il loro voto: » coma dell» 
si maniiene Era deputati ed elettori ; lerrogarue di quando in quando Topi-
anche durante il tempo dello vacanze ! nione? Si dà ii caso di deputati che 

* non solo tardano luagliissimo tempo a 

modo iaecaepibìle 11 loditlUlo deUi Ve-
neiift col Piemonte A eardiue sa Ani si 
eloTA robusto li dirltlo dal YSÙ&ÌÌ Uf-
fialAll. 

Venezin, repobbUtia d«l 22 marzo.al 
4 taglio 1848, I maxzo delU sua aaaexu-
biea votò a^l 4 luglio ÈÌ'ÌMBO la fLCHluoe, 
ed.il Piemeate ra^oeltò oelU Ugge 27 
lagilo IS-ld cioè 13 me>i tanauz;! la aaa 
•adula. 

La legge 17 febbraio 1849, aanoUa 
dal potere legislativo labando, staazlù 
Ure 600 mila mensili a favore di Veue-
tla Ano ni ecasare delle oatìUtù. 

L^armiBtizIo Salaaao vlnaoló le f'-̂ ria 
militari del Regno a UflaUre la eitlù, \ 
fjitl ed i porli di VeneEia; e in ^ael 
tempe 1 lenatorl Golii e Cibario erano 
oommiHaaii àel Re Carlo Mberto a Ve-
aezia, 

U trattato di paee,;aeeeUato il 17 gen
naio 1750 diede origine ad no aambia-
siento di rapporti ÌDtorna£ÌunilJ; in eieo 
non al riflaontra neaanna allualone onde 
ritrarrò ohe il p^Biato fcBse oome non 
ftvvenato ; né fnrlo potevail; ohe èra ana 
oonnegnenia della furza dogU aTTontmentl 
i quali, porohè ÌLfe]iot, nun giUD^oao ad 
invalldire tratuti cha aono prineipìt^ e 
d 'una oauea saoroBaata: la redenzlD^e 
d'ian popolo. 

'J'ali fatti atorioi, aoaertati In modo 
aolenne, formano pel veneti Ufdoiali, in 
fggi oba ritalia 4 nnlt», il diritto di po-
slimiDJo, per ooDBegaenxa il diritta al 
reintegro dei diritti acqniitatl. 

QaeBlo diritto dei -vanetl UffitJÌa\l fa 
BDStenuto daironon Tocohlo nella le-
oonda.dlfloaaaione del Senato, nella qaile 
Fioordava 4. ohe se il Parlamento non 
l^OQeiQgJusUzla, ai vedrebbe di poi ohe i 

1 nazione, gindloo aevaro doUs loro dell-
bcrazlone, repataai atlle riafliamere per 

parlamentari. sommi o^pl 1 punti pi i salienti deUa 
In Inghilterra quando la Camera \ Presentarsi alla Came'ra, o non si pr,e- \ qneationfl. 

APPENDICE 

nWa ohe «il dirlUo di poBllmlnio nen ha 
bliogao della aanalene leglilatlva : eaisttf 
da per flè, ha sna baie nel gfnato. 

SQ la Franoia borbeniea «otto Cario X 
votava la leggo del miliardo, i Hiar-
elmento del danni toccati dai Tepubbli--
oaai del 17S9, del quali danni li teppo 
(^uaii aveva amarrlto la memoria» 

Se V Ànatria ha riaonoieiuto i gradi 
raggiunti dagli Honveed del 1S4S. 

L*Italia, d da aperara), farà lo atease 
glaaobè per tutte le altre provinole tónte 
I inaapoiti prlnoipli di glnitlzla e di co-
aolenza onlveraale, 

Sia adanqne, eome vogliono aloun^ 
ohe le anaoaiaive aniie^aioni Ideile Pre
vinaio italiane al Piemonte abbiano la-
09iato iii££latere l'integrità oeititnxlonaia 
del regno Sabando^ ala, jeome "vcglbuo 
altri, che in virtù dei trattati di Zarige 
e di Vienna e delle anoeatfoni oomplteif, 
nn nuovo regno ila eortcr^ età farmo A 
Doiruno eoma ueiraltro caso, obe 11 di
ritto degli ex Umdali veneti debba ee-
sere doonosoluto. 

Ma v'ti* dt più, qttflato rleotLoaalmsnta 
deve f^rgl anoiie ad omaggio di qael prln-
oipio per cui è un dlsiìonfiaoere In oggi, 
la propria condotta di ieri. 

Il Piemonte ohe dal IS&O al 50 e dal 
1850 ai Q^ Sftgul nna leglala^Ione privi
legiata, diitinta rlgnardo al veneti UM-
oiall, nel iS6d ne asianie ana ohe è la 
vera negazione della prceedentf. 

Infatti, dopo il 1849 mentre dal P le -
uento HlanzlavaDBl a favore degli emigrati 
italiani lire 100 mila annue devolvendolv 
al ministero doirìntorno, eolla ileggfl 7 
giugno 1850, jl parlamento noaviato, 
petaaaao dalle parole di CETDUP, Balbo, 
Durando, Siolto Pintor votava lire 70 

m*gialPBtUa farebbero largamente, oomoh^'^* P̂ ĝ * Ufficiali veoetl rifagiatlal in 
le feoo la Corte dol oonti noi eaao del 
Silora, » In ciò Tonor, Teoobto, cltue 
ohe la aua propria oonvinzlone, lapeva 
obe ie sne parole trovano ben pii]i valido 
appoggio nella ooseienza nnlveraale, noUa 

Piemonte prima dei 7 giugno 1850, Id 
aggraviivji sol bilancio della guerra col 
titolo d'as^e^Do, indiche di BQOROPÌO^ n g -
goiglUtA la mifiara ai gradi, DI pia, aio-
come il numero dei veneti U£l'̂ iaH anda
va ingroBHando, eoa la legge 15 febbraio 

DAL CAMPO PRUSSIANO 

ancora funestati dal sangue, la ĉ̂ hccia 
agli spioni era uà'altra dialrazione de
gli oziusi: e non è cba ie paUnglie 
tedesche la prendessero coma uQa cosa 

[Ricordi della guerra del 1870^18711 da scherzo; vi menavano al contrario 
di ARCIUAUIJO FORBES). j iuiu la loro serietà, e, non avendo 

(Dal CouMutiùtmel, màuzioan M Giornale di ' ^J^^.^y^^ trOVata ToCCasione di CSpOri-

nientare la noucuranza irancese sopra 
'O I ÌOM), 

Prima parte 
I. 

B p r i m i gioraii 

{Conttn.tvdiN^^^i) 
11 sangue sgocciolava lungo la strada; 

quando il morto mi pas^ò dinanzi, 
avta il mantello gettato sulle gambe, 
ma esseudone scoperto il viso, lo ri
conobbi subito. Gli avea dato uno zi-
garo dopo mezzogiorno, qna^do to in
centrai Bulla strada di Forbach, che 
smoiunva dai servizio di vedetta, Era 
giovanissimo, con barba appena ca-
scenie anilu gnancie, e certo sua madre 
pensando a lui sulla aera nrn &vri 
£oŝ ,ettalo ch'egli non [osse che un 

gelido cadavere, io allesa di esser se
polto. 

Negli ultimi bei giorni di loglio non 

questa parte importante delle epeia-
zioni militar), prestavano l'orecchio ad 
ogni racconto sulle persone sospette, 
che gl'ingenui pretendevano di aver 
incontrato. 

La mattina del 30 lai;lie, fui testi
monio di una di queste spedjicioni. Un 
giovane borghese, in giacchetta di co
lore chiaro, si presenta al sergente 
che comandava un distaccamonto; quel 
Spiovane diceva di aver veduto un in
dividuo che all'aria pareva francese, 
aggirarsi nei dintorni a destra di un 
posto avanzato, 

il 3t;rgEn(e, ricevendo questa novizi?, 
tirò fuori con gravili h sua sciabob, 
e si pcsj a riflellerj. tì^po aver finito 
le sue meditazioni, IÌÌVÒ la pipa dalla 
bocca, e dieile ordiirie ad alcuni fuci
lieri di accompagntre quell'uomo. 

I 

Il drappello s'incammina con passo 
accellerato, condotto dal sergente, il 
quale va inclinando verso terra la sua 
sciabola di mano in mano che si avanza. 
DMmproTviso si rianima, si melle a 
correre, e i suoi soldati lo seguono. 
Il borghese dalla giaccbetta bianca cor
reva dall'altro lato. 

Giunti sopra una eminenza d'onde 
si vedeva molto da lontano, non ap
parve anima vivente. 11 sergente rivol
tosi al borghese con collera, rimpro
verandogli dì essersi preso gioco di 
Ini, ripose nel fodero la sciabola, riac
cese la pipa, e cominciò a rifare la 
strada, seguito dai quattro uomini. 

11 borghese, il cui amor proprio si 
sente ferito, scopre d'improvviso un 
individuo rannicchiato in mezzo un 
canìpo^ e richiama il sergente con aria 
di tricnfo, Il sergente fa un mezzo girr̂ , 
rimette in saccoccia la pipa, sfudera 
un'altra volta la sciabola, e guarda 
nella direzione indicata* 

Dopo aver segnato la sua preda, di< 
scencfe la montagna coi soldati al passo 
di corsa ed arresta l'individuo, che 
crmai si trova in mezzo ai fu'jilìeri, 

col sergente davanti a sciabola sguai
nata^ prima di aver nemmeno potuto 
riaversi dallo sbalordimento. 

Dopo ciòj l'individuo accusato spiega 
con una tal quale indignazione, con* 
tenuta dalla Decessila di tener accasa 
la sua pipa, com'egli avesse commis
sione speciale dal comandante tedesco 
di sorvegliare i francesi, e di sbirciare, 
se I& cesa era peschile, in mezzo a 
loro. In fatto il sergente avea ftirmato 
uno spione prussiano. 

Parava che il sergente volesse im
pazzirne, 0 minacciava della sua collera 
il borghese. Ha questi fu pronto a di
fendersi. Vide un altro individuo sul 
ciglio del bosco a sinistra, e il sergente 
allora frenando il proprio corruccio, si 
diresse sullo spione nmn, 2. 

DimoDlicai di dire che un piccolo 
gruppo di curiosi sì era, fiio dulìa 
parten;:a, messo in coda al drapptìllOj 
e che ciascuno, anche i ragazzi, voleva 
esprimrre liboiamente !a aua opinione. 

Quando lo spione num. 2 fa collo 
si trovò ch'era un conladino di aspetto 
innocuo, vestito di un camiciotto tntto 

-4ilrbj£.u^^^;ìS^;±; 

compagnia di una donnei, Le sue ri
sposte Qon parvero soddisfacenti, e 
pareva molto spaventato vedendo la 
nuda sciabola del sergente. Fu quindi 
fatto prigioniero in buona regola. 

I fucilieri mettono la baionetta la 
canna, e si coliocano ai Iati deir in
dividuo sospetto. Il sergente marcia ÌQ 
teata: il borghese %\ atteggia a salva
tore della patria: i ragĉ zzi scambiano 
le loro impressioni sul prigioniero che 
essi vorrebbero veder subito fucilalo 
sui posto, e la squadra si dirige verso 
il quartiere del comandante, dove COQ 
tutta probabilità si scopre che lo spione 
non è Diente affatto spione, ma uno 
zotico conladioo tedrjsco, dalla punta 
dei capelli, Sao alla suola delle grosse 
sue scarpe. 

La domenica, 31 luglio, fu giorno 
dì digiuno, di umiliazione e di pre
ghiere pel successo delle armate te
desche, in virtù di UQ editto di Re 
Guglielmo ; al che fu obbadito eoa 
devozione. In tal giorno andarono in 
chiesa perGno quelli che da parecchi 
anni non ne varcavano la soglia. La 

lacero, seduto sol ciglio di un fosso in f ^guarnigione, come la miig îor parie 

http://ed.il


ir̂ sfcwì 

iS51 U oiff-A ddllUflifegno fa eloTDtn a 
lire 130 mils, dlehiftrsa^o al oompren^ 
dea^tìro nt?ì bncefloit» anoha tutti qu.-i 
veneti Ufficiali cho aaiTonutl ILI 7 giugno 
1850 provmasoro V Indugio noti aver di 
peftu da loro colpi. 

FirmatiJil ù p » e a VillnfraELOi, l i 
Ciimera^ la uan dlsauiflloQQ in cnl pre* 
sjtFo la pir:>U in difaas Gavcac, Brufforlo, 
Ttoohio, uodifloaTt riguird.-) tll» Lom
bardia 11 dsoFoto 4 marzo 18Q0 pel qnile 
al paunionivino ool grado ADSh'hoo quelli 
CQISÌAU italiani, che tab grad» Aveaao 
perduto por Rff*ri politici, tson avuln ri
guarda »i mjgglofl grsdi'OH:.partÌ dspp'H ; 
fl io madldanva ia qacitu aotuao^ oloà 
« venlTADD pemìonatl, avato riguardo ai 
jflagglori gradi eoportl nyl 1848-49, quelli 
ohe aveano paroaplto T asBSgno indetta 
dalla legge 7 glagno 1850 e 15 febbraio 
1851, o abe nel 1850 cfTarfloro i loro 
iQTVizl al goTerno » 

Uà in fjrza di tale diEpoaliicniD resta> 
TaQo esclusi e quelli ohe feriti atumahti, 
oArioM d*azmi non offersero 1 loro servigi 
nel 1859, e quellf, ohe fa^roDolti nolo 
nei 1859, con avaviDo parteoipato al-
si«ogno provvisto eoUo le^gi 7 giugno 
e 15 febbraio: perorò eolio leggi 2 t DO-
•v&mhT& 1364 o 23 A.prlle 1865 li sop* 
praiaa ugni liroite, ammetttmdo « aglUf-
fetti della penuìcne giusta il grado, tutti 
qQelil che preterì pirto uUe guerra del 
1$48'1819: per il cho, tntti quei Lom-
liardl obe oamb&tterono a Veuaila, al 
trovan» oggi completamento reictegrati 
nei loro diritti, > 

Dunqat« il Piemonte dal lS50,al 1S59 
Q dTiì 59 al 65 distinfla gli Uffìciŝ H ve
neti, ebbe per easl uu trAtt^mento 8,id-
olale, li riconobbe e peniicDò, 

À.U*obbiezione poi mcBia dal baDot> del 
mlniitrii cbo agli Uffldjli veneti in cggi 
reclamanti non sono applicabili 1 beaeflol 
legiaUtivi preoedopti, perchè ae nestet-
toro inerti, noe partecipando In alcuna 
maniera alle oomnni vicende, risposa Ton, 
Teoehio davanti il Senato d]oen(!lo : « ohe 
leciti avevano laritto a lui atesBa per ve
nire, molti voLaano venire; ma fa Cavonr 
ch^ noQ Tolle, 9 con volle pcrflbò egli 
ora di opinione, ohe sarebbe stnto np^ 
portuQc in OAAJO di guerra ohe ai movasia 
qD:;Jo}ia aollcvaKloEo allo apallo nomfohe, 

- 0 pcraiO deiiderava in questa ovenìenza 
In aollevazioQe non cadesao Lelia mani 
^\ gante nnoviit e quindi at^asero fermi 
qn<?gU antiflbi Ui^fliali veneti, che avreb
bero amputo e potuto organizsarla 0 diri-

gerii. » 
Di fronte a slrtili atti goveroativl ri-

fga*rdPiitl gli Ufflciall vanatl; di fronte 
ai dorTati 13 novembre ISGO o 10 gen
naio 1851 eaneeruenti la provinole dal 
n^ezEodj, Tanimo resta leoaso dal decreto 
13 Dovoaibre 1866 < pai qu^la «i psuaio • 
nano col grado aaatmeg 1 militari venati 

già io aervlzio dairAcstria, o che in 
osuBi della rivdazinne hanno perdnto il 
lor^ grado. 

V 

3iSata eontradiii£ltjnd produsae nctu-
raliaaato alla Cimerà par via di patidoni 
una diiJUBsicna:la Gomm'sglonc delegata 
nireiame di oai fioevuno parte Cueenz, 
BJxlo, MaldLnl ootchiase contro 11 de-| 
orato 13 Davambra 1830, e in eoDfermith' 
delle le^gl S7 novembre 1864, a 53 
aprila 18Q5 a dei au«eaennaii daerall 13 
noverfibru 1860, o 10 gHjjonaio 1891; ma 
nelln ternata l i gennaio 1868, ountro In 
oonclnsioDO della rolailona, cuntro lo pa-
relè autorevoli s^ata pronnnoiiitOj la legga 
psiBÒ par soli 4 voti, avendo a solo sao 
•oatflgno i miniBtri Bertela Viale e Brr-

gliol! 
Bun diffarontemento la Qosi piseava 

•1 Senato; montra la reUzlone Cjiccin 
diftìsa le legga voluta, Burflcro a coni-
baltarU gli cuor. MinÌBcalchl, ohe prò-
aeniò nn eeoendamento il qnale fa poi 
acoolto nell'ordine dal glcrno, Bfligloj''B^, 
Qiovanelli, De Gattigli», Clbrario, 0 - -
Btantini e Teeohlo, 11 qnale nltirao, come 
quello obe agli ivvenlmeutl del 184S-49 
presa parta attiva, a di molta ecaa fa 
testimoDC, dlmFBa tali dnenmeutl, per cnt 
anche la più pineola eaoezione dovea 
oadera. 

S'aecorse il PreaideFita del GonBfdlo 
che la battaglia orasi perdala dal rela
tore a dal miniAtvo delln g n e m ; perciò 
a mozEo d'nns SQ;n[:patcìa sospesa la di-
sousilone aeectt^nksl Tordlne del gioruo 
dal relutire CBLOUÌS, OOHÌ forii^nlato; 

< Senza pregindicara quanto à oggetto 
deli'emendiUDnoto MiDÌscElahi, il Senato 
passa alFordlne del gìcrno. > 

Questa à per eunaegueaza la tnrza 
volta, ohe h questione degil Ufficiali 
veneti si porta »Ha Cantera; a questa 
volta t«le quGSti '̂ne chiede potonte una 
docltlva dalJboraziona. Il diritto viva 
at&rno, m'À il tempo lima a cose e par
sone. 

Rin:aB8o di DUOVO iir'ehBticità degli 
twooimontì, il rlooiiosoìci-ento stùnso lor 
narebbe qoasi illusorio, giacoliA i poobl 
superstiti aouo vioini alla Ksst, la quAle, 
ìncsi>rAbtla anche di questi pochi avrebbe 
gii accolta la maggior parta, 

I principli di diritto e di glaatizia in-
declinabìlmento non potrebbero easare più 
prunuboiati; ananiLLe tutta la provincia 
veneta reclama questo suo diritto ( '}; la 
m«giu:rfitnra nella cinse Jstrnitast la Bù-
stonne rlcflcendi>na vinoltrioa, 

É dovara ri^'^onoscara il diritto in cM 
spetta, essere eosrenta a ae medesimi, 
ncn diifereazlire Impoliticamente provin ^ 
eia da provincia. 

Tutto dà a s.̂ ^erare che 11 diritto dei 
vaueti UffieUli sarà per giuslizia rleono-
sciato, a meqsa a calcolo la trista Icro 
otrndizionc percbà: 

GIORNALE DI PADOVA 

anni di loro oBlitanza un trattim^nto au< 
siriaco, avecdo per la patria trincata 
earrierit, sostenuto duro esilio, dUtrutta 
ogni privata rljioris : 

É onta a doloroao per gli altri, che 
pura eapDS:tro la loro vita obblifindo faiDi-
glla, Intoraasl, vedersi ora miBconoficiutij 
reietti 1 

Sarà quindi a aoddifif«£lone dal prin
cipli doli» giustizia rifî rmcra il deisruto 
13 novembre 1866, a la leggi 1 e 5 
msrzo 1808, riQonoaooucìo quel gradL 

MAROCCO dott, DOMENICO 
(Qiornfiìe di Vicensa). 

Scrivono da Parigi, 1°, alla Perse
veranza : 

Le notizie pariicolari cbe giangono 
dalU Corsica fanno sedere cb̂ j il prin
cipe Napoleone iiou ba perduto la spe
ranza di uTìa r̂oirsima rivincita* Sapete 
già cbe la causa del suo insuccesso 
relativo stette oel non possedere i re
quisiti per essere elegtiibile, il che è 
stato D&uCruttato dai saoì avversarii* I 
capi del partito h'inap^rtistii in Corsica 
e ii pritscipe si sono allora concerf^ti, 
e fa ^ecis:i la dimiBsioue cbe etî li diede 
con una lettera che vi sarà nota. In 
pari tempo il mam di Ajaccio, il si
gnor Fil, cedette al principe una SQIÌ 
proprietà, il che In rende elRRgibile. 
Egli era si prisenlerà di miovo al* 
rdezione, e riascìrà mollo probabil
mente. Rientrerà ailfira legalmenle oel 
CoDsijilio, e ne verrà elsllG priisidente. 
Tale è il proarannna, se nuovi oslarx>U 
uon verrauno a impedirne la realizza
zione. 

MEJSE ORLEANISTE 

Riguardo all'Assemblea, eccetto uua 
fraziono deirestrema destra, o dell'c-
alrema sinistra, sì sarebbero calcolate 
favorevoli le probabilità. 

E il signor Gambetta ? Ma il signor 
Gambetta LOG ba egli fatto tempo fa 
una visita a Twickenbam 1 

Quanto al duca d'Aumaln, non si 
dubiterebbe delia sua accettazione. 

Risultalo nello: la Repubblica sa
rebbe provvisoriamenlo conservata; il 
principe sarebbe presidente, ed il si
gnor Thierg potrebbe cantaro il can
tico di Simeone. 

»T^«;\- F I — f fliy 
- ^ I -

d'ordine, ma a condizione di sô nmi-
nistrare le garanzie di stabilità che 
maocaroijo fin qui a quella forma di 
amministrazione. Oggi an*amnia*ia, oon 
temiamo di dirlo, avrebbe il solo ri
sultato d'iarora^=giar la rivinci;^ di spe
ranze criminose, n 

^•~. i-LflEi^Kaa'X;;; v-saM-za 

AGITAZIONE RONAPAUTISTA 

Djk naa corrUpoudenca di Parigi, in 
data 30 ottobre all' Opinione togliamo 
qai^nto segna: 

B poiebò parlo del bonapartiatl per
mettete obe vi traematta alonnl partlao-
Url angli intrighi di questo partito, por-
anaso cbe rioaairanno di «oddUfaziona 
al vostri lettori. Non ftarfr ad apprez-
xare le orlgial o le condegacnza dei 
complotti, llmitAndomi a Iproflentarveue 
1 pricaipali autori: egli ò nn fatto eha 
ne p-iaioggìnndi. per Parljii od |ÌDeia-
trando i vostri amici, b r o ehiadete ooea 
vi aia ^i nuovo in politloa, nove lo-
pra diaoi vi rispoudoraono : < pare ohe 
1' imper«tora debbn ritornare, » ati*iuni 
ìkavA vi «gglungoranno ancora « il giorno 
del ritornu di Nip^lsona è £j«ato per 
lunedi o marLocìì deik a&itimanH en
trante, > opinione questa oha ai mani
festa tanto nsì BRI-J^Ì quanto ideilo tfd-
oijic, a tj^ir^rmata otĵ ao uella Ammini 
itr^ziool. 

Leggesi u?.ÌV Ordre: 
Non è che una voce, ma a Versa-

glia comincia a circolare, 
11 signor Thier^ avrebbe manifestalo 

l'intenzione «d'abdicare» per la grave 
età, la fatica, ecc. ecc» 

Al riaprirsi dtUa Camera, egli ri
metterebbe i suoi poteri nelle mani 
deir Assemblea, poscia i! duca d' Au-
male sarebbe portalo coma candidato 
alh presidenza della repubblica. 

Si starebbe preparando lutto in vista j 
di questa elezionu, alla qual^, ben in- ! 
teso, non si moslreriibbero contrari tiè ' 
il signor Casimiro Perier, né il signor 
di heir^nsat, nò il sig. PDuyer-Qiierlier. 

Si suppone adunque cbe, da parte 
loro, il ministro della guerra (dalla 
compiacenza del quale il si^. Thiers 
ba olteiiulo la nomina del signor duca 
di Cbartres come capo squadrone), ed 
il signor ministro della marina (che 
non ha veduto inconveniente alcuno 
nel fare del du'.'a di Peuthiòvre un 

-'..:«Li ^ h , -CK-m^l^r : t r tS^ : rL j t r . ' : . ' ^.mi.:rtsL^l^.f %tf iw»i„t^.-F 

VOCI DI AMNISTIA. 

11 Moniteur^ .'analizzando il dî ĉorso 
pronunzialo da Thiers alla rapprasen-
tanza del Consiglio generale di Seine 
e Oise, biasinaa il oaŝ o ov'è dello 
che, essendo finita l'èra delle latte ia-
terne, è giunto il momeuto di?!la cle
menza. 

Dice il giornale: 
<iNin non dividiamo il parere f?e! 

prtì:!Ìd.̂ atB della ri3pubblifta. Al Governo 
aìtìjale non manca nò rintf̂ llî êr̂ ẑ , ne 
Il patriottismo, manca li s^utorità. S 

Sicurezza pubblica in Sardegna 

I gloraali della Snrdegna oÌ reoAno 
au altro fatto, ohe vrla a dlioriagt̂ ara 
qnflnto aiano gravi le o^ndiaioni della 
fliaure£;ta pubblioa in alcuna p^rti di 
queir Isola Nella giornata del 20 ot
tobre gli pbj?*iQU di Sort;ooo ebboro av
viaci ohe r^ella reglooo boaohlva delta 
Saulà, diatanta uua mezz'ora dnl p>eHe, 
eraal viwta ODA bandai di più di oento 
iadìvidnì ardirti, ohe ai divertivano eoi 
vino e JooUe oarte, per poi piombare, 
all'ora propizia, in Sorgono, culla roi 
iateniioao di aggredire i tre ooutablli 
dal governo oha st trovavano ' In dette 
viUaggio, cioè l 'aiattora, 11 rioevltnro 
del registro ed il magtzuiniora dello rn-
gie privative. Non vi ara che nn ade 
oarebinifirc, ft, spediti moisi Bogreti nei 
vilUggi violnjj furono a Btooto rflooolli 
altri oinqaa oarabioiorl, in tutto sei! Mi 
i eorgoneei ai armarono a si poaora a 
guardia dsUo loro case, e fino al 21 U 
villaggio non era etato aggradito. Note
remo ohe il oapDluogo di clrcoadaric*, 
dove e*é la luijgotonanza dei KR, oara-
bluierf, dista da Sorgono nientom^no olia 
«odiai ore. 

QueiU fitti |ai vanno ripetendo oon fre» 
qneaza in Sardegna. Como al aooo formato 
questa hftuder Come mei la elciur^^za 
pubblioiL doli' ÌBDI^, eha fino a qualoha 
anno U ara «oddiaficeonte, è jora turbjita 
da questa apeolo di hrlgantsgglo pooj 
dlEBivalIo dfi qnello della provinole mori-
dionalil la SErdogaa ò involta IVpiLhlnna 
che di queata piaga al vada debitori a 
quoUa sobiutno di malviventi che furane 
inviati nellMsola a domLoìllo oô t̂tô  e 
che questi ooireBeoijplo e cogli aii^uie-
atramonti ubbi^no, OL;mo ai anol dlrd, 
fitto a0noia. 

. Comunque sia, ed anebe ^mmeltendo 
eh?, oltre raoaoDnatr, vi »inuo altro OHUFQ 

loecih^ noi vadiftmo cba in Snriegna la 
opinione puhMloa, la atBmp&, 1 dcpuUti 

iofferaerc?, vedersi diSeredEitl; 
É oota per alonni Dublra negli ultimi 

è abituati troppo m trancia a creder ' ,̂ ^ » , 

provTodimoall eccezionali, CIÒ chs ai 
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lungolenerte di vascello) si suppone, 
È o7tra"olor7, che ta.to fecero e '^^'"'^2^1*^ ^^^- "^^^^^ signori non fa-

' ] rebbero opposizione mollo viva alia 
candidatura del duca d* Anmale. Al 
contegno dei signori Larcy e Victor 
Lefranc si baderebbe poco, e a quello 
del signor Giulio Simon nulla affatto. 

(*) Ben 150 Giunte venete appoggia 
rofio la domaridci. 

dei cittadini, assisti al servigio divino 
nella gran cbiesa della piazza cenlrale. 
Io Teci come gli altri, 1 [asci d'armi 
kngo r entrata principale ìudicavano 
f.he si era in tempo di gnerra. 1 pre
sbiteriani di Crom'wel adoravano il loro 
Dio colle armi alla mano. 

I sold&ti tedeschi lasciano le proprio 
alla porta del tempio, ma sono pronti 
a riprenderle e a aerviiseue al primo 
comando. 

II servizio divino comiaciò con nn 
pezzo di musica tutto emblematico. 
Modeliavasi dapprima sopra nn capo 
gemilo di dolore e di ambascia. La 
>oazlone confê isava \ suoi molti peccati 
e deplorava di essere indegna del favore 
di Dio, Poi succedeva una strepitosa 
fanfara di trombe cbe chiamava alte 
armi; qaiaili QQ misto generate, un 
fracasso cbQ imitava T urto di due 
grandi armale. Poi allMmagine aonora 
dui conflitto seguivano le gioconde noie 
del trionfo. Si era violo, e lo esjirimeva 
nel finale quel canto sempre nobile, 
il Te Demh 

A tal punto sorse il predicatore, no 
vecchio magro, dair aspetto ascetico, 

che la parola ropubbhca sia sinonimo 
dì tiepide lî ggi e di llbĉ rtà assoluta 
del m l̂e. Vi ha un partito itótiero se-
gnaUto por gli eccessi i più odiosi, e 
cbn si stupisce che lo si punisca por-
cbè sì chiama repubhlicaTio, Il sigacr 
Thiera deva mostrare a questo partito 
ohe è il nemico il più pericoloso della 
repubblica e persuaderlo che, fioche 
si agiterà e minacciarà, il paese dif
fiderà dello stato di cose che gli as
sicura l'impunità. 

=iSi iLr- i£s: [̂ Ct̂ ^Alc/ 

coi capelli bianchi come neve, e gli 
occhi splendidi come carboni ardenti; 
la sua voce somigliava ad una tromba 
il coi snono ripercuolcvasi in o^ui an
golo del vasto tempio, e rinfrancava ì 
cuori degli aslanlì. 

Il suo sermone era la musica tra
dotta in parole. Dopo avere col più 
severo linguasgio rimproverato al po
polo di esigersi colle sue colpe reso in
degno del divino favore, lo supplicò di 
meritarlo coirumiStà, col patimento e 
col fervere della fede. Poi, alzando la 
voce, gli pariò della bontà della cansa 
tedesca, dicendo che la Germania non 
volle la guerra, ma che Pavea accettata 
qcando vi fu costretta. 

Le rogate sue gnancie si colorirono, 
6 la destra sì agitò sopra il suo capo 
quando ii vegliardo supplicò quei sol
dati a compiere ì doveri imposti dal 
patriotismo, e quando invocò lo bene
dizioni del cielo stille armi della Ger
mania. 

Il più superticialeosservatoreavrGbbe 
potuto rimarcare Timmenso eìTettopro-

1dotto sull'uditorio. 
LMmperalore Napoleone rese pub-

chiede al ò *ko: 1* ohe venga aumin-
tato il numero del oarabinilori a flovca-
tntto di quelli a eavallo: 2" ohe la Sar
degna cetsl di servir di rlocttu agli Do
mini più pervorai e farooi del limaDcntn 
d^lUlia, 

Crediamo ohe il governo debba sGria-
mecite e aollGOltamenta prsoeoupDrjl di 
qaeato atAto di cose, prendendo in ODO-

„ „ . , „ siderazione le domande che dat asrdl gli 
j vengono ftìlte, (Opttuone). 

può riunire intorno a se gli uomini 

hlica;^;;testimonianza all'abiliià con cui 
il coEnantlanto in capo tedesco mss:berò 
le sue disposizioni fiao a che fosse 
giunta Torà di alzare il velo, con un 
risultato così disastroso per te armi 
francesi. 

Se potevasi rimarcare Timbarazz.) e 
Pignorania dalla parte francese della 
frontiera, non era minore h sorpresa 
per coloro che trovavansi dalla parte 
tedesC/a, Il secreto era stato cosi bone 
custodito che niente se ne sapeva a 
Saarbruck lino air uiiimo giorno di 
luglio. 

Quando fu dichiarala la guerra, la 
guarnigioae di Saarbrack conslst&va in 
nn battaglione di fanteria e nn reggi* 
mento di ulani. Era trascorra una quia-
dicina di giorni, e non era gionla una 
mezza dozzina d'uoaiini di rinforzo. 

Non s'ignorava che Frossard, con 
un corpo d'armala, osservava Saar-
brnck da sopra le alture di Spif;heren, 
e nessuno poteva sapere allora ciò che 
adesso conoscono tulli, la ragione cosi 
poco lusinghiera per V organamento 
francese, che impediva di spazzare sul
la linea gli scarsi drappelli e le s'arse 

pattuglie tedesche, e d'invadere un tcr-
rituFÌo non guardato che aominalmante. 

Tutti si domandavano comi) fosse 
possibile che i frapcesi non conosces
sero la debolezza d̂ l paese. Gli uomini 
di fanteria e gli ulani si poruvano qua 
e là con perseveranza e destrezza per 
far si che uo battaglione avesse Paria 
di una brigata, e alcuni cavalieri ra
spollo dì una forza imponente. 

Col viso luogo e il cuore pieno di 
trif.t] presagì, ia'popolazìone della città, 
banche si sforzasse di parer fiduciosa, 
si udiva mormorare: Quanto mai d i -
rerà questo stato di cose, quanto du
rerà ? 

Ma tutti sapevano che la piazza te
neva soltanto per audacia iuaudita, 
perchè niun calcolabile rinforzo era 
vicino; e tosto si sarebbe veduto se 
Prossard avesse potuto uscire dalla sua 
iuesplicabile inazione. 

Gli studiosi di topografia mUitsira, 
coloro che leggono Lavale] e impalli-
discODO soUe carte capivano facilmente 
che in qualche punto fra la Moselìa e 
i Vosgi doveva osservi un passaggio 
favorcTolo per invadere la Francia, 

La frontiera francsae, com'era prima 
dello recoati anncssionii non potevi 
dirsi naturale [nel Sf̂ nso fisico, e per 
conseguenza era debole. I caratteri 
culminanti delle frontiere naturali, co-
me i fiumi e le montagup, [lagliavaDO 
la linea della frontiera, e perciò le val
late non ertno che altrettante strade 
naturali per dove il paese poteva es
ser invaio. Se le monlague che sepa
rano quelle vallate fossero state aite e 
dirupate, la difficoltà di penetrare si 
sarebbe accresciuta col pericolo, per 
un'armata d'invasione, dì' esser prasi 
di fianco; ma quasi nossun pusito di 
quelle montagne presenta tale carattere, 
e quelle colline, quelle alture insî Qi-
ficanti possono essere spazzale da una 
annata d" invasione, Quistn coi.Dgufa-
zìone del terreno kisciando, ufillo siale 
in cui erano le coie, tanti passaggi p&r 
pentlrarejn Francia, Vaubaû  il grande 
ingegnere francese, aveva consacrala la 
propria energia a costruire delle pro
tezioni artificiali su questi frontiera 
naluralmentu cosi aperta. 

(Continna) 
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NOTIZIK ITALIANE 

ROMA, 2. — l'eco cillivi33ima ìm-
prcsaiojifi ili Roma la misura prosa dal 
niiolslro di pubWiPii istruzione cfìnlro 
il professore d'economia nolitica e dì-
ritlo naturale nolla R. UniTeriilà di 
Ùòdyna, avv. PiiUro Sbarbaro, 

^ La Commissione che fa ialitnita 
par oF'î parare jl concorso deir Italia 
airEinosizione oniversalrt di Vienna 
del 1873, terrà la sua prima seduta 
i! 27 noveiT fare in Roma, presso il mi-
njsioro d'agricùliura, iodaslria e com-
Eiercio. 

— 3. — Se le cofllre informazioni 
sono esatte, non solo il ministero non 
avrebbe an'.--ora prep-drato il progetto 
di leg ê per le corporazioni religiose 
dì Roma oè della provincia romana, 
ma avrebbe deciso di non presentare 
alcuna proposta per la imminente tea-
flione, lasciando per ora lo statu quo. 

{DiriUQ\ 
— Ci si assicura che SODO parlili, 

0 stanno per partire gli invili per ana 
rìutiione di deputati e di senatori, da 
tenersi in Roma verso la metà del 
niB.̂ e, 1 promotori di questa riunione 
iGodert̂ bbaro a gittare le basi di no 
accordo snlU linfa di condutla da te-
nere verso il ministero, specialmente 
nella qiiislione ^mmmialraliva, {idem) 

FIRENZE, 3. — Prende sempre più 
consistenza la voce che il geo, Medicij 
chfi atlaalmento si trova a Firenze, 
rÌprenî o?à remioente cfflcio politico 
ed amminislraliTo in Palermo. 

NAPOLI, 1. — Si teme una nuova 
frana, malgrado i lavori fatti dopo il 
primo disastro, alla riviera deliziosi 
di S. Lucia. 

CAGLIARI, 30. — Leggesi ÙBIVÀV^ 
venire di Sardegna: 

Ci scrivano da Alghero che in Bo-
DOrva ò stalo arrestalo il commissario 
Egm, il qaìie nello scorso anno faggi 
dopo aver fatto un vuoto di cassa di 
circa 150,000 lire. 

TCRCniA, 1.—SI ba à-x Coslan-
tìnoDoli : 

Le rfÛ n̂ntk eeiziane temono, a df̂ tla 
rii cympeienu notìzie dal Cairo, una le
vala di scndj a favore dell'i^^corpora-
zione deir Egitto alla Turchia. Atten
devi a Costantinopoli no in*ialo par
ticolare del Kcdive. 

feVii^-aMìtrj."i?0^ftijp^ 

S^^aoacji 

Eì:ailÌKÌa. ~ Nel Cìltadim di 
Trieste di domenica 29 ottobre 1871 
N, 300, pagina terza, legfjiamo quanto 
segue; 

e Chi passa per la Via Malcanton 
e non può fare a meno di sorprendersi 
«nel vedere fiià condotta a copertura 
n la casa N. 93 di proprietà del pigoor 
«Martino Vidich, edificata dalle fonda-
d monti sino a! letta in soli 21 giorni 
a lavorativi. 

€ La della casa costruita Era due 
«. muri divisori, tutta f;ibbricata di muro 
a in mattoni sopra un'area di 20 kl.n, 
ce a quattro piani, di ben 16 finestre 
tf sulla facciala, parte con e parte senza 
«cornici; quattro porloni ai piano ter-
«ra; regolone di pietra biacca ed olto 
«finostre interne pure di pietra bian-
€ ca, ecc. p 

f Al leggere tali ^paro'e siamo corsi 
sub'to colla menta a quei bealo gior
no, nel quale ci sarà concesso dì scrì
vere qu îlche cosa di simile sul nostro 
Giornale riguardo a fabbiche cittadine. 
Ma pur troppo non ci fa dito vedere 

' il confino del tenrip^ necessario a por-
j tarci a tanta altezza. Poiché ci si af
facciarono sull'istante i ruderi del pa-
lazzo Municipale sopra TAnsielo etf il 
fabbricalo delle Prigioni delle Debite, 
che l'uno all'aitro di froDle pare sieno 
destinati a piangere in eterno a a vi
cenda sul triste lor fato, sicuri di ve
der sorgere di nuovo le Tuilmes^ 

\VJIoiel de Yilk, il Palais Royal, il 
GENOVA, 3. — Il Movimento an- iowiTe, e tutta la serie dei mooumenli 

nunzi}, che il 9 del corrente si tratterà dalla nuova barbarie diHnitli a Parigi, 
avanti la Corte d'Assise di Canova la prima che ia m:ino dtiruorao sia per 
causi contro il pò . Luigi Angelini, rivolgersi adersi, e rasse^^nandos; quindi 
già comandiate la divisione dì Cigliari, ad attendere da un terremoto soltanto 
accasalo di porto di arma insidiosa e. la fine della loro secolare agonia. 

di ferimento volontario. 
VERONA, 2. — L'odierno ballet

tino dei vaiolosi reca: nuovi casi 20, 
guariti 9, iQorti S, in cara 3Ci. 

It iVtìW. ìrff^!jr;^'^'^T:a^j'^.^^^^'^-^^^^g-^^=^^^^^^'^ 

NOTIZIE ESTERE 

PRANCIA, 1. — Il Journal officiel' 
smentisca che il ministro della guerra ' 
abbia ordinata la vend;ta delle armi 
tolto alle guardie nazionali. Queste armi 
'rosleranoo, fino a nuovo ordine, negli [ 
arsenali. ; 

— li Soìr riproduce la leitora di '. 
dÌQiì33Ìone scritta dal prir.cipo al pre- i 
sidenle del Consìglio generala della 
Coreica. Il principe scrive: ' 

«Soddisfatto d'aver fUlo cessare il 
mio eailiij di fitto non posso volere 
che il mìo nome, il quale dev'essero 
nua bandiera d'ordine e dì uaiono, dì-
venti causa di starili dissensi nel Con
siglio. * 

— Il Francaìs dice che rAmmini-
slrazione della guerra si occupa nel 
rimettere in buono stato i bastioni dolio 
fortificazioni di Parigi. 

GERMANIA, 31, — Si ha da Monaco; 
Oggi l'Assemblea dei vecchi cattolici 

proteslò contro rallocozione pap.T-le, 
AUSTRIA-UNGHERIA, 1.—Si ha 

da Praga che le ovazioni a Rieger diven
tano sempre più calorose : ia condi
zione de! paese ò molto allarmante. 

SPAGNA, 31, — VÀr^us annunzia 
la ccoperta di una cospirazione del-
Yinternazionale a Rarcoliona, Si sareb
bero sequestrata tre bombe incendiarie, , , . ,, . .,, , 

niiGGjA 1 e-u. j . ir„,..i.„i. . t sebbene tutte non brillassero per la 
l A S ^ ^ ' h " ^ » ® ' 5 ^ * ^ ^ ^J^^ '̂̂ '̂̂ '̂ g^ novità; d'altronde ci vuol altro ad im-ĥ  conferma che ia Russia diede com- ^ b^.ji,', j i^,,o ^^- ^-^^^ ^̂ .̂  „ . : 
mmieni ptr una immensa quantità • ̂ ,,1̂ 1̂ ,1 ^ ^ 
di armi. i 

Pel f̂ jbbraìo 1872 è da attendersi nn ^ 
generate reclutamenlo in ragione di i 
m per mille. Ì 

Per l'arsenale di Nikolajàw furono 1 
assoiiuati pel 1872 due mitiani di rubli ' 
per la costruzione di fregate, 

SERBIA, 30. ^ Il principe Milan 
saia dichiarato magaioreouxj T anno 
venturo. 

A monte gli scherzi, È un disdoro 
cotesto abbindono. Ce lo rimproverano 
gli avi uostri colia maestà del monu
mentale edificio che siede grandioso 
fra le du'3 piazze, e sulla quale i guasti 
del tempo sono pur troppo evidenti. 
Ce lo rimprovera perfino la rnuuiiì-
cento libendità dei Padri Renedeltini 
Cassinosi di Praglia, che, a decoro 
ciltadno, nel decorso secolo, a tutte 
loro spese, rifecero il comodo porti
cato a colonne di marmo rosìo, sul 
quale si erige\'ano le loro case, sulla 
Piazza dello Erbe di fronte al Palazzo 
dfìlli Ragione, 

Speriamo pertanto ciie il nostro Con
siglio Comunale troverà modo dì af
frettare l'esecuzione di questi lavori, 
per i quali furono già fatti ed appron
tati opportunemente tutti gii sludi oc
correnti. 

Andata deserta domenica scorsa la se
duta, ricordiamo che doman: a'ie 12 
presso la Società d'Incoraggiamento si 
ripet'i la riunione dei soci. Facciano 
questi il sacrificio di un'ora e non la
scino nell'abbandono quanto ìia vita 
per merito loro. 

V c a t r o CarSSnaliiL — Con 
\ questa sera siamo quayj alla metà del 
breve corso di rappresenlazioai che 

; l'ottima compagnia drammalica Marchi, 
• CiotJi, Lavaggi venne a dare au qnê flo 
: scene; e chi non si affretta è in peri-
; colo di lasciarsi sfuggire, senza udirlo, 
. un complesso di artisti che al giorno 
;' d'oggi si trova difficilmente in Italia. 

Le tre prime recite furono ben scelte. 

le spesa del Teaìro di Milana, cifè i 
Pezzenti del Cavalloni, e Cause ed 
effetti del Ferrari. Però non sarebbe 
male che fino da questo momento il 
pubblico fosse informalo delle sere 
precise in cni si daranno [piesti due 
lavori, non essendo diffiî ile C:ìe Tannun-
zio richiami qui molti amatori dell'arte, 
rhe ancora ui Irô âf-o in campagr.-a, a 
godere di diie beli serate. 

Con questo dosiùtìrio chiudiamo il 
presente cenno ri-ervaìido al nostro 
cronista Icalralo di da e nei pro?simi 
numeri una relaziono più deltagliiia 
sugli H'̂ pettacoli. 

B ^ r o g r a m i u a dei pezzi che la 
mosica della Guardia Nazionale ese
guirà domani(5) amez;.ogiornoenie?.zo 
in Piazza Uniti d'Italia, 
1. Polki. 
2. Sinfonia nella Fausta. Donizelti. 
3. HazuHca, 
L Pinale l"* ncdia Cdinda. Pelrella. 
li, Valz, Cfintambùììchi. Strauss. 
tt. Duetto e finale 2" nel J/ac6e(ft.Verdi. 
7. Marcia, Italia una. Piancini. 

M a t r i A u o n l u c&vIBc. - Ci scrì-
TOQO; 

Vigonovo, \° novembre. 
Anche qui in occasione dylla cele

brazione del primo matrimonio civile 
ieri effetluatosi con modesta formalità, 
il sig. sindaco Luigi Dian regalava alla 
sposa un anello dì diamanti a sae spese. 

Questi tratti di gonerosilà vengono 
in tempo opportaoo ĵor affezionare il 
popolo alle nuove lesgi, 

IL D l J i r l o dolU pub^jlica stauroiSR, 
non reglftrn ohe Vt^rréàio dì dae d^naa 
obbrifl^iliQ. AmnblSilà ÙQ\ S ? J 8 ? ! 

c r O o I o d e l l o m».tn C l T l l o d i 

BuLLBTTLNo del 3 novem, 1871, 
Matrimonio — NetìBUDO. 
NasclU. ~ Mfsohl n. 1. Fammino n, 3 . 
JWorft', — DiaDflD Ginevra di Luigi, ài 

ADDÌ 19, oivUe^ di Venozla, nubile. — 
MontRDiTl don Andrei fn QinvnQQl, di 
«ani 85, iceordola, di Eatts^Ila, — Lo-
doli nob, Mii^ao Antonio fa Girolamo, 
d'ano! 76, cooHlgliere roglonat-^ in pen* 
fllono, atomaglisti:, — L^nd^ Carlo fu 
AotoniOj d*»iiul 81 , falegname, veiovo. 

— nell'Istituto Esposti. — ZizzoU 
Ambrogio, di giorni 6, 

— nell'Ospitale Civile, — Cololto Co-
atBszo ùMo SpavlQ& ta D^menioo, di 
anni 66, vlUiao di Campodiirogr, celibe. 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 
5 novembre 

A mezzodì Toro di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore 11 m. i3 s. i2,3 
Tempo medio di Roma ore IL m. 40 a, 0,4 

tìsaguita all'altezza di m. 17 dal suolo, 
di m, 30,7 dal livello medio del mare 

A Praga i proclarnr degli czechi 
aizzano la popolazione, che & aglt! t̂is-
simi. La giìarnigiono fa accresciuta. 

Monaco, 9, — SI sùrìf> mossi reclami 
al gorerno d'Italia, coltro il nuovo 
orario delle ferrovie dell* Alta Italia, 
che pregiudìcì gli interessi dalla Ger
mania in confronto della Francia. 

Berlino, 2. — II ministro delle fi
nanze Kerkipollis si è recalo a Vienna. 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

MONACO, 3. — I! ministro in;i)ese 
Hovard fa richiamato. La rappres'ìn-
lanzi deir Inghilterra a Monaco fu 
soppressa, 

BERLINO, 3, — Il consiglio dei 
ministri discasse Y attitudine del KO« 
verno riguardo ai maneggi degli oltra
montani. 

LONDRA, 3, ~ Un disoaccie del 
Times dico che formo^̂ i una società 
per coslraire nia terroTia da Amiens 
a Dizione per abbreviare la strada 
dairinti-hilterra a Marsiglia. 

PARIGI, 3. — Una loUera di Du-
paloup comballe V istruzinne obbliga
toria. 

m^KE r̂ura^w 

NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 2. 

BonditB fr)in«Aiio 3 olO 
P tt3llÌBD& 6 0[0 

Valori diversi 
Parrovlo lomb.-von. -
Obbligazioni > 
Ferrovie romana « < . 
Obbligai, » • . . 
Obbl. F e r r . V . E. 1863 
Obbl.Ferr.MsrJdltmdi 
G»mbio BuIPItttllA. . . 
Gradito mcb. frAnfleaa 
ObbU Rogìft Tflbac'^hi 
Asioitl . . . « > » , . . 

Berlino, 2, 
Anatriaohe . • . . 
Lambnrda , , • , 
MobJiî iìTO 
Rendita itHUnnBi , . 
T»bftOfihi 

Londra> 31 . 
CoDAoììdsto ingiciflo 
ROQdltfl itllittHA . 
Lombarde . . , 
Turco 
Cambio nu Barlin.o 
TabiiÈohl . , , . 
S^agoaolo , , , 

2 
58 35 
Q4 05 

446 -
247 50 
flS 75 

l'?7 — 
177 
18S 25 

23^4 

4S0 -
722 — 

2 
225 Ir 2 
Ì03 3i4 
166 3(4 

59 3[4 
89 — 

2 
93 7 [8 

47 — 

33li2 

Ntìpt>leonl d'oro 
Gimbio aa Pirlgl , 
Gumblo •• Londra 
KeadiU 0L astri to» , 

S novembre 

Barometro a 0 —mlll. 

Termomotr3 centlgr. 

Dìretiono del vento . 

Stato dfìl ciolo . . , . 

Ore 
0 a. 

755,1 

i- 7^2 

Ber 

Ore 
3 p . 

753.9 
t l 3 ' 7 

Ore 
flp, 

754,5 

h T'6 
es 

D^l nie:^zodì del 3 al mozzodi del 4 
Temperatala massima — + 14' 2 

> miaiioa— + ^\^ 

ULTIME NOTIZIE 

Leggesi nell'Italie: 
Si dà corno assai prossima la par-

lenza della ftftgina d'Olanda, cbe com
pirebbe il suo TÌâ [̂ Ìo in italia con una \ 
visita a Firenze al re Vittorio Emanuele» 

Vionna, 2, 
UobJllure , , . 
Lomb r̂da^ . . 

I Anstrischn . , 
V Ordre pubblica una lettera deliBaasa Nbaicnala 

princioe Napoleone ai sunì elettori ; 
diî o che Tappollo a] popolo può sol-
tariio Iflrminare la crisi. Il plebiscito 
devo porsi sulle tre se,;u'*nti qupî tionì: 
Repubblir̂ a, monarchia, Borboni o di- j 
nr̂ stia Brjnaparlft. | 

Il libro di Fané intitolata lìoma e 
la Rfipuhhlica francese contiene no di
spaccio di d'H*rcourl, che rende conto 
del̂ a sua preseutaziona al Papa. 

D' Hircourl espressa i voti di Thiers 
•p<\] bene della Chiesa, e iiella prospe
rila della Santa Sede. La risposta dei 
Papa fa molta moderala verso i! go
verno italiano. Il Papa concluse dicendo: 
«Lg, sovranilà non è ora desiderabile ' 
lo so meglio di ogni altro. Desidero > 
soltanto un piccolo canto di terra, evo { 
sia padrone. Se mi si offrisse di ren-i 
dermi gli Stati perduti ricuserei: mai 
flochò non a»rò questo canto non potrò 
esercitare le fauzioni spirituali nella 
loro pienezza. 

ISi*AHAN, 1, — La carestia aumenta 
rapidamente. 

BERLINO, 2. — Il Reichitag ap
provò la convenzione del Gottardo in 
terza lettura. 

f^Va approvata la proposta di Resing 
relaliva alla ialituzione del Parlamento 
in tutti gli stali federali, con 185 voti 
conlro SS, Il ministro meklambnrghese 
Bnlon votò contro la proposta, 

PARIGI, 3, — La giornata di ieri a 
Paiigi fu completamento calma. La Com
missione permanente esaminerà o^gì la 
questione monetaria. Dicesi che Clary 
sarà nominalo ministro a Berlino, 

MADRID, 2. — La squadra inglese 
lasciò ieri VÌEJO. Le trattative di oon-
ciliazioue tra le due [razioni progroa-
sisle s'iucamminano b^ne. 

PARIGI, 3. — Il Journal Ofjiciel 
con lunghi dellaKli smentisco che l'ar
mata di Parigi sia accampala in bar-
Tacche o sia male nutrita, male'allog' 
giala^ ed esposta alle malattie. 

COPENAGHEN, 3. — L^ Commia-
sioDe Dano-Pi'ussiana jier l'inchiesta 
sulla situazione d^gli emigrati schle-
svijfpsi riuairasai ad Apen̂ iSabe. 

PEST, 3. — Una attera del Re ad 
Andrassy gli esprime la sua ricono
scenza polla oraanizsizione Ilowird. 

8 
58 10 
63 90 

455 — 
247 — 

87 50 
178 — 
182 50 
188 — 

2 3[4 

482 — 
122 — 

8 
222ill4 
107 li2 

601i2 

3 
931i8 
617l8 

47 7i8 

2 
;ÌOO SO 
196 ^ 
400 -« 
791 -

93 95 
117 50 
e8 20 

331i8 

3r 
202 - -
202 — 
395 -^ 
771 — 

9 41 
92 75 

116 10 
68 35 

Bartolomeo MoS'^Jiin j=>er. rGJip, 

ALLA CITTÀ DI PADOVA 
Nella Via S. Giuliana N. 108H, A. 

Si è aperto un nuovo Negozio ben 
fornito in Telerie di lino tanto na
zionali che estere, Camicie di Ilinella, 
di tela e di cotone, Maglierie in sorte, 
Grande assorlimento Fazzoletti, ColĤ  
Maniclietli, Asciuiramani, Forniture da 
tavola di fiandra» Madopolam, Shirting, 
Davanli da camicia, Tovaglie e Man-
tigli ptr uso casalingo e molti altri 
articoli in biaucheria. Il lutto 

A Prezzi Modicissimi ^ 

TOMTA FRATE C0STASTIKO 
CHIRURGO'DENTISTA 

che dalla Terra Jlorigi si è trî stocalo 
in via S. Giuseppe, 7, Miìmo dà con
sigli anaho per lettera sullo m'UattÌ9 
dei denti, t-581 

i]^-^^7riiKut»nn2rvci] 

FaESiiio AD \mm\ i nm 
njcLL\ 

CITTÀ Dì PISA 
Deliberalo dol Consiglio Comunak nel 27 

Tnageio, appiovuto (ìulln Ucpuiuzionc Pro-
viiieioli" \\ g luglio 1871, nuiorizzuto coQ 
U. Decreto 17 sctLumbru 1871, 

Emisaionc diìlO d̂OO Obblif̂ aniom 
a L. 92 50 t'una^ rimborsabili con 
L. 120, portinii un i; tero^se di L, S 
annaOj esente dp, qur*fnnquw ritenuta 
por imposte prpsLinti e futuro, con
corre lUe a 

L. 3,500.000, di Premi 
cbe si eslraagono luLLl il r psDo 1872 

fVe^ per i detlaffU lU^wiio in ip, /m^ina) 
l u a u k u uA '̂U'Arm'iu-r .̂̂ TUM r c n ^ ^ . 

i»i^bfr • ^•r-^àW^^t^W^ 

Lo stesso giornale dice: 
Corre voce che difficoltà materiali | ra^prWtirZa m̂̂ ff?̂ ^̂ ^̂ ^̂  

SPETTACOLI 
TEATRO GAIIIRALIII, — La dramma-J 

tìca Compagma Marchi-Ciotti-Lavaggi/ 

i i ^ 

mai 
gustali. 

Sta però che tanto nella Lfgge del 
cuorej come in Fuochi di paglia, e 
ieri sera rei Ditello resecuziono fu ot
tima da parte di lutti gli artisti, fra 
i q îaii primeggia la dislir:tissima si-
j;nora Pia Marcbi. 

Probibilmcnie sog-̂ ace della massi
ma ch^ il dolco sia in fondo la Com-
pâ juia ci riserva per le ultime sere lo 
due grandi novità, che leste hanno fallo 

sì oppongano all' apertura del Parla
mento pel 27 corrente: un ritardo di 
qualche K^̂ ''̂ ^ sembra probabile. 

Registriamo qnest̂  voce con tutte le 
riserve. 

L'Opinione M 3 smenltsco le voci 
di cambiamenti nelle nostro legazioni. 

ì 

Si haono i seguenli telegrammi; 
Vienna^ 2. — Kellesperg lavora at

tivamente alla formazione del gabinetto. 
L'imperatore trovasi a Sehò:ibrnD. I o S ^ . , i * , , , , , i ; , i ,st4."«4 70 

renco, e / Misteri del fumo. Ore S.j 

BORSA DI FIRENZE 
4 novombru 

^.ttna. 6& OS 1x2 
C'r'J 21 13^112 
Londra ir^'n^.a^ 2 ^ 4 1 
Fcano!» 102 87 
Prestito «tik^r.:-',,'^ S4 7S 
0>bÌig?c^tom rugi.. Uì.»(iichì 492 
Ad.oni rtì^ìa «rttiSr̂ f̂ oM 737 
BL.ftp;f ^'^.^. d^ i i . ^dTU 3106 
Avicrjl KÈVa'fl tET'.'Uc^ ti. t r . 440 
Ob>.;itT. ». V » 1118 

i BuDiil 1̂  )» p 500 

SCIROPPO LAROZE 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 

I 

Z^anni diiuccRieoatlesianolam'i efficneia come: 
TOMIGO ECGITANTBP per vìnliartì le fumioni 

dolio sium îco, ùUivarc queliti degli inLestini e 
^ìinrÌFiì ÌQ aialalliii JEervasê  acute, o ccoaicìSB. 

TONICO AWTI-HERVOSO, per fiuanro quel 
mulebsùrc die ^oUa v îrie fni'iEifl precisile le 
malHtUo che guiaisce da piiiicipio, D faci
litare la ilJgesiimiQ. 

AìiTl-?^RÌD^lCOtVOTiofiì]frotrmiHo cabri 
con i> ^Qìiid, hìinrmimata, ili cui {-il amaii 
snuogliapî tiificiitiPrRiifLriiî g^sinil.pQSti'Jilgic, 

TONICO BlPARàTORE. vGt couitiaUcre t'ìm-
poverimeiiLu di'l n̂jigiiL'̂  la di.̂ ii4̂ |>̂ ia, rane-
mia, la HllDiieẑ a, rmapjiuuikia, le mulauie 
dì Iflu^uofe- l'mzm • S fr. 

PcbrìcUp Sp^diiiom : Dlua. J.-r. i..\iti>ZE 1 e'*, 
3, rae dea Liaiia-Saiml^uul, Paria. 

n̂ .pQsUi la Padova ; Cornelio e 
\ HaboHI, 

| . . , i r 

li^str«tzi»iiie «Bel H . ILotto 

io I&9 'ài «J. 9 
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GIORNALE DI PADOVA 

BINCA. DI FIRENZE 
Sottoscrizione pubblica al Prestito ad Interessi e Premi 

D E L 

Delìlerato dal Cor>siglio[ Comìtnale ^ MI 21 maggio, approvalo dalla Dcpuiaziom Provinciale i7^ 3 luglio 1811, auloriszalo con B. Decreto 11 seUembre 1871 

Questo Prestito viene contratto dal Municipio di Pisa per estinguere debiti comunali e per sopperire alle spose necessarie per opere di pubblica utilità, ê  
Bpecialniente per quelle di difesa della città dalle innondazioni dell'Arno. 

Il MUNICIPIO ha assoggettato, a garanzia del pagamento degli fltibteressi, P r e m i e R i m b o r s a delle obbligazioni, tutti i b e n i m o b i l i ed im
m o b i l i appartenenti al Comune, e tutti i r c d d i U diretti ed indiretti che per qualunque titolo percepisca attualmente o sarà per percepire in appresso. 

EMISSIONE 
i 5 0 , 0 ® 0 O b h l i s a i z i o n l a |^ 9 5 l'una, rimborsabili con L . ISO, portanti un interesse dì L<, & annue, pagabile per semestre, esenta da qualunque ri 
enuta per imposte presenti e future, concorrenti a 

9 c3Li 3ps:^oxi3. i 
Le 5 0 , 0 0 0 obbligazioni sono ripartite in cinque Serie, Ogni Serie completa vince immancabilmente "ffOÔ iOOO lire di premi 

^v^v 

IMTdKI^SlSI* — Le obbligazioni fruttano annue L . 5 , pagabili sopra ceclole (coupons) s e m e s t r a l i scadenti il 1, gennaio ed il 1, luglio di ogni anno 
esenti (Ba qualunque ritenuta. 

Il primo oonpon dì L. 2,50 scad^ il Uuglìo 1872, e verrà computato a diminuzione del 4. versamento 
RIBIISOBBSI- — Tutto le obbligazioni» a n e l l o q u e l l e |ircnftÌAte, saranno rimborsate con L . 1 8 0 meiJianto estrazioni semestrali, in 5 0 anni. La, 

prima estrazione avrà luogo il 1. ottobre 1872, ^ 

P K E H l . — Il 1. giugno 1872 avrà luogo Testrazione dì tutti i 1 ^ 0 5 premi, per Ŝ . 3 , 5 0 0 ^ 0 0 0 
Entro un mese dal di della presentazione delle obbligazioni premiate verranno consagnate le Cartelle dei premi pagabili secondo l'unito prospetto. 

Vua obbligazione iiuò vincere in quel giorno più premi sino a li. 9 0 0 , 0 0 0 
Q11 l i i f cpcss l , i rliii1>oi-Ml deUa obhliffazioQì estrutto ed i prcTn;! saraano pagati a Bcdlta do! Portatore presso la Tcso i -c i - i a d e l na»ulcl£>Ev d c l l n elità d i P l s n presso tutte lo S e d i ed 

Às^nwAc dtilEa Unno£i d e l P o p o l o d i FlrcBftv^o ei} anahe presso t^Un j^^titati dì Cred to cU.) vet>iyqero ^ppositnmeate designati. 
U Sll i iulolplo d i P i n a I IA «^ssiiDto P o l i b l l g o dì riceverò in pagamento d^Ilo imposte, senzi alctaaa deduzione e ritenutAf ^ conpoiiH df?Uo Dbbllgiizlonif fiebbetie non maturata purchò scadenti entro 

un aemesstra dai di nel quale veniisero esibiti. H a p u r o aNHnuto r o b L l l g o ^i ricoyere in garanzia dei lavori da esso appaltati La Ò b l i U g u z l o i i l d i I|IHCSGU pr>cs<lto a l l « pi^^l-

CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
lì prezzo di E- B& per ciascUDa obbligazione, rimborsabile con t . « 2 0 , si paga come appresso: 

1. Verflamonto L. 2 5 all'atto dalla aottoscrizione. 
2. detto > 3 0 dal 10 al 20 dicembre 1871. 
3. detto > » 0 d4l 10 al 23 fobbrùo 1872. 
4. detto , ; > 3 0 dal 10 al S!0 aprile 1372, 

Sul 4. versamento sarà abbuonato II coupon di L. 2,50 scadente il 1. luglio 1872, e cosi in luogo di L 95 si pagheranno sole Ê . 9S ,&0 
All'atto [Jtìl pritQD Tersamento sarà oonsegnata noa Riccvrita provvisoria dalla Banca dol Popolo di Firenze; al seeondo ver aamento questa Ricevuta v e n a ritirata e aoslituita dal T i t o l o pvoTlso-

r l o aU P u r t a t o r t ^ eiucRfso d a l A l a u l c l p l o d i Pl»«a, sul qual Titolo verraano rìln^aiate lo quitanze dei veraaETienU saocnSs^t'^-, 
All'epoca del quarto veiscmento saranno cambiati i l'itoh provvisori colle ^h l i l ig^az lo i i l di^Siiiiltve d e l .^l3aQulc£plo <ll PBfiA, portanti i nuoieri olia concorrono allo estrazioni. 
Sui versamenti ritardati sarà pagato dai debitori Tinteresse alla ragione dell' 8 oiO all'^ucio dal di della scadenza dei versamenti stessi. 
Clii ritardasse di due meai dalla rispettiva scfidenza il prgBnafnto del secondo e ter^o versamonto, o di un mese dalla scadenaa quello del quarto, non &vrà più diritto di esigere la consegna della 

obbligazione e doiaderà da ogni diritto tanto per la restituzione dello somme Bboraate, come per ogni aUro titolo. 
Bui versamenti fatti anticipatamente anrù abbuonato rinteresse nlla regione del 6 0[o all'anno, e computato 11 coupon L, 2,50 scadente il 1. loglio 1872; I n t a l m o d o s i p o t r a n n o l l b c r a i - c p r r 

I n t e r o l e O b b l l g A z l o » ! a l m o m e n t o d e l r e p n r t o c o » L . flf^Si», 

K E U n S T O OELLKB: ^^HeBLlOAZIOMI 
Calcolando snl prezzo delle obbligazioni in l i . OA^Sìi, e tenendo conto dell'interesse annuo di I-. 5 e del riniborso a I-. 1*0 la cinquanta anni, la rendita di questo obbligazioni è dol G S3 0,0 

e s e n t e d a « j i i a l u u i | u e r U o n i i t a p r c s f ^ n l e o f i i t i^ ra , Aggiungendo a tale reddiio la tassa sulla ricchezza mobile gh^ viene sopportata dal Comuno, il capitole sarebbe impiegato al 9 9 3 Q^Q. 

di più i possessori delle obbligazioni concorrono a N. 1 8 0 5 premi per Lire 3 ,500 ,000 
ohe si oatraggono tutti il 1. Giugno 1372, potendo vincere con una sola obbligazione sino a I J . 7 0 0 , 0 0 0 , senza che perciò Vobbllgazione eessi di eaaero fruttifera e rimborsabile coma quelle non premiate. 

r 

Prospetto dei Premi che verranno estratti tutti il l** giugno 1872, distribuiti negli anni 

La Sottoscrizioiifì sarà aperta 
dal di 25 QÌióhve al 4 novem
bre 1871 e potrà essere chiusa 
anche prima del giorno fissato 
qualora venisse interamente sot
toscritto 0 superato il Numero 
delle 50,000 Obbligazioni. 

É 1 

In caso che la Sottoscrizione 
sorpassi il numero suddetto, si 
farà una proporzionale ridu
zione, 

La Sottoscrizione sarà aperta 
dal di 25 ottobre al 4 novem
bre 1871 e potrà essere chiuso 
anche prima del giorno fissata 
qualora venisse interamente sot
toscritto 0 superato il Numero 
delle 50,000 Obbligazioni. 

In caso che la Sottoscrizione 
sorpassi il numero suddetto, si 
farà una proporzionale ridu
zione. 

/Ti f.^TY^-^ ftr*^'-"^ J---^ ^*^V •̂̂ î T.-.fc , - ^j^iLUmifMTirt 

LE SOTTOSCRIZIONI si ricevono presso la B a n c a d e l P4ft|lol» il i FireHKtó e presso tutte le sua Sedi, Agenzie o Corrispondenze, e all'estero a Pâ  
ligi, Lione, Berlino, Marsilia, Francoforte S[M, Bruxelles, Ginevra, Losana, Zurigo, Berna e Svizzera italiana; a Trieste e nel Tirolo italiano. 

In PADOVA psesso la B a u c a del. fi»op«lo e presso i sigg. Francesco RJzctU e C 
i-sdo*», 1B71 — PremiKtn Tipùgiilis SKoclitìttu 
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